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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma 3, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32;

Preso  atto  della  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31  gennaio  2020  con  la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili” e seguenti 
recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Richiamato  altresì  il  decreto del  Capo del  Dipartimento della  Protezione civile  rep.  n.  630 del 
27.02.2020 con cui il  sottoscritto è nominato soggetto  attuatore ai  sensi  della citata OCDPC n. 
630/2020;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.7 del 04 marzo 2020 avente ad oggetto 
“Definizione  delle  strutture  organizzative  per  la  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19. Revoca ordinanza n. 4/2020”;

Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n.6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”, convertito, con modificazioni,dalla legge 5 
marzo 2020, n.13, successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo 2020, n.19, ad eccezione 
dell’articolo 3, comma 6bis, e dell’articolo 4;  

Visto  il  Decreto-legge  2  marzo  2020,  n.  9,  recante  “Misure  urgenti  di  sostegno  per  famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica  da COVID-19”; 

Visto,  in  particolare,  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  11  marzo  2020 
“Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020 n.6, recante-Misure urgenti in 
materia  di  contenimento  e  gestione  della  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili 
sull’intero territorio nazionale” che, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus 
COVID-19, ha previsto  sull’intero territorio nazionale, fatta eccezione per quelle espressamente 
individuate, la sospensione delle attività commerciali  al dettaglio, dei servizi di ristorazione e dei 
servizi alla persona, fornendo raccomandazioni per le attività produttive consentite; 

Considerato che il 14 marzo 2020 è stato sottoscritto tra Presidenza del Consiglio e parti sociali il 
“Protocollo  condiviso di  regolamentazione delle misure per il  contrasto e il  contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, che contiene linee guida condivise tra le 
Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, con l’obiettivo 



prioritario di coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di 
salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative;

Visto  il  Decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  recante  “Misure  di  potenziamento  del  Servizio 
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Considerato che il 19 marzo 2020 è stato sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e 
parti sociali il Protocollo “Regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 
nei cantieri edili”, che contiene linee guida condivise tra le Parti  per agevolare le imprese edili 
nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio;

Visto il documento dell'Istituto superiore di Sanità del 23 marzo 2020 “Rapporto ISS COVID-19 n.  
5/2020. Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla  
trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2.”;

Considerato che il  24 marzo 2020 è stato sottoscritto  fra le  parti datoriali e sindacali del settore 
edile,  il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure  per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile; 

Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n.19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”, che ai sensi dell’articolo 2, comma 3 fa  salvi gli effetti prodotti e gli 
atti adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto legge 23 febbraio 
2020, n.6;

Visto, in particolare, l’articolo 3 del sopracitato d.l.19/2020 che prevede che le Regioni, in relazione 
a  specifiche  situazioni  sopravvenute  di  aggravamento  del  rischio  sanitario  verificatesi  nel  loro 
territorio possono introdurre misure ulteriormente restrittive, tra quelle di cui all’articolo 1, comma 
2,  esclusivamente  nell’ambito  delle  attività  di  loro  competenza  e  senza  incisione  delle  attività 
produttive e di quelle di rilevanza strategica per l’economia nazionale; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica  da  COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Considerato  che  risulta  indispensabile,  allo  scopo  di  non  vanificare  gli  effetti  contenitivi  del 
contagio ad oggi conseguiti, l'adozione di specifiche misure atte a garantire la salute e sicurezza in 
tutti  gli  ambienti  di  lavoro  non  sanitari  nonchè  la  garanzia  dell’applicazione  delle  procedure 
standard  di  contenimento  in  corso  di  eventi  epidemici,  in  conformità  ai  documenti  dell’OMS, 
dell’Istituto Superiore di Sanità e delle disposizioni ministeriali vigenti; 

Vista la ricerca effettuata presso la School of Medicine dell’Università di Washington, monitorata 
dall’OMS,  con l’obiettivo  di  studiare  quanto  lontano possono  viaggiare i  virus  prima che  non 
costituiscano più una minaccia, in cui si è ipotizzato che la gravità della carica infettiva dovrebbe 
precipitare a circa due metri di distanza dall’emissione;

Considerato che i risultati di tale ricerca sono stati fatti propri dalla Center for Disease Control ed 
Prevention (CDC) che, nelle sue raccomandazioni prescrive una distanza di almeno 6 piedi (circa 
1,8 metri);  

Visto il d.lgs. 9 aprile 2008 n.81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in 
materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro”  e  s.m.i  ed,  in  particolare, 
l’articolo 7, ai sensi del quale in ogni Regione opera il Comitato regionale di coordinamento in 
materia di sicurezza sul lavoro quale organo deputato alla programmazione coordinata di interventi, 



nonché a garantire l’uniformità degli stessi con il raccordo con gli organismi nazionali di cui agli 
articoli 5 e 6 del citato decreto;  

Tenuto conto che con ordinanza n.23 del 3 aprile 2020  e n.39  del 19 aprile 2020 sono state dettate 
disposizioni per l’esecuzione di test sierologici rapidi a varie categorie di lavoratori ed operatori 
economici; 

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n°  38 che detta misure di contenimento 
sulla diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro”;

Rilevato che tale ordinanza non si applica ai cantieri per i  quali con il presente provvedimento si 
adottano specifiche disposizioni in materia di  tutela della salute degli  operatori  in tale contesto 
lavorativo;  

Ritenuto  che  il  potere  di  ordinanza  regionale,  in  specie  ai  fini  dell’adozione  di  misure  di 
contenimento rigorosamente funzionali alla tutela della salute trovi tuttora fondamento negli articoli 
32 e 117, comma 3, della Costituzione oltre che negli articoli 32 della l.833/1978 e  117 del d.lgs n. 
112/1998;

Dato atto che la presente ordinanza costituisce proposta di adozione di apposito DPCM ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 2, comma 1 del decreto legge 25 marzo 2020, n.19, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri e che nelle more dell'adozione dell'auspicato provvedimento statale, risulta 
necessario  dare  tempestivamente  corso  con  il  presente  provvedimento  a  misure  precauzionali 
restrittive della salute pubblica; 

ORDINA

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene  e sanità 
pubblica e dell’articolo 3, comma 1 del decreto legge 25 marzo 2020, n.19 recante “Misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19”, le seguenti misure di contenimento per 
la tutela della salute degli operatori nei cantieri temporanei o mobili sia pubblici che privati.

Attività di monitoraggio della siero prevalenza

Al  fine  di  valutare  le  migliori  azioni  di  prevenzione  della  diffusione  del  virus  Covid-19 negli 
ambienti di lavoro, il datore di lavoro dovrà  assicurare la propria disponibilità a garantire spazi, 
quando  necessari,  e  informazioni  ai  dipendenti  e  collaboratori  dell’impresa  che  intendano 
volontariamente sottoporsi allo screening sierologico, secondo le modalità definite dalle specifiche 
Ordinanze del Presidente della Giunta della Regione Toscana. 

Gestione degli spazi e delle procedure di lavoro

1.Per lo spostamento dal proprio domicilio al posto di lavoro e viceversa, sui mezzi pubblici è fatto 
obbligo  di  usare  la  mascherina  ed  è  raccomandato  l’uso  di  guanti  protettivi  monouso  o  la 
pulizia/sanificazione delle mani prima e dopo l’utilizzo degli stessi. Ove possibile, è consigliato 
anche l’uso dei mezzi della mobilità sostenibile individuale o di coppia (bicicletta e mezzi elettrici). 
Nel caso dell’auto privata con due persone si raccomanda l’utilizzo della mascherina.  
2.La distanza di sicurezza interpersonale  nei luoghi di lavoro per la prevenzione del contagio da 
COVID-19 è di norma determinata in 1,8 metri, salvo le specificazioni indicate in Allegato 1;
3.In riferimento al punto 2 è comunque obbligatorio l'uso della mascherina negli ambienti di lavoro 
pubblici e privati:

a) in spazi chiusi in presenza di più persone;



b) in spazi aperti quando, in presenza di più persone, non è garantito il mantenimento 
della distanza interpersonale;

4.Sono approvate le disposizioni per la tutela della salute degli operatori nei cantieri temporanei o 
mobili sia pubblici che privati, riportate in Allegato 1 alla presente ordinanza; 
5.I cantieri in corso devono adeguarsi  alle disposizioni della presente ordinanza entro sette giorni 
dalla pubblicazione della medesima ordinanza, anche al fine di evitare l’interruzione dei lavori; i 
cantieri  sospesi  e i  cantieri  la cui consegna dei lavori  avverrà durante lo  stato  di  emergenza si 
adeguano  alle presenti disposizioni prima dell’apertura al momento in cui sarà consentita la ripresa 
della relativa attività; 
6.I servizi PISLL della Regione Toscana, nel periodo di emergenza sanitaria Covid-19, verificano 
l’adozione delle procedure di sicurezza anti-contagio, in conformità alle presenti disposizioni e agli 
atti richiamati in premessa.

DISPOSIZIONI FINALI 

La presente ordinanza ha validità, nelle more dell’adozione degli atti di cui all’articolo 2, comma 1 
del d.l.19/2020, fino al 3 maggio e, comunque, fino alla vigenza delle misure adottate dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dello stesso decreto legge; 

La presente ordinanza è comunicata quale proposta di adozione di apposito DPCM ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 2, comma 1 del decreto legge 25 marzo 2020, n.19, al Presidente del Consiglio 
dei Ministri; 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa: 
•al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute; 
•ai Prefetti;
•ai Sindaci;
•ai Presidenti di Provincia;
•ai servizi PISLL delle Aziende USL toscane; 
•alle associazioni sindacali e datoriali; 
•all’ANCI;
•all’UPI.

Resta  inteso  il  pieno  rispetto  dei  CCNL e  il  coinvolgimento  delle  Organizzazioni  Sindacali  di 
settore e delle RSU nel rispetto dei protocolli e degli accordi vigenti.

Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente Ordinanza è sanzionato secondo quanto previsto 
dall’articolo 4 del d.l.19/2020;

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente



ALLEGATO 1

Disposizioni  per  la  tutela  della  salute  degli  operatori  (lavoratori  dipendenti sia  pubblici  che
privati, distaccati, autonomi, fornitori e subfornitori, noli a caldo ecc...)  nei cantieri temporanei
o mobili sia pubblici che privati

Premessa

Le presenti disposizioni  si  applicano a tutti i  cantieri  in corso, ai cantieri  sospesi  di cui  sarà disposta la
riapertura durante lo stato di emergenza  relativo al rischio sanitario,  ai cantieri la cui  consegna dei lavori
avverrà durante lo stato di emergenza.
I  cantieri  in  corso  devono  adeguarsi  alle  disposizioni  di  seguito  indicate  entro  sette  giorni  dalla
pubblicazione della presente ordinanza, anche al fine di evitare l’interruzione dei lavori; i cantieri sospesi e i
cantieri  la  cui  consegna  dei  lavori  avverrà  durante  lo  stato  di  emergenza  si   adeguano   alle  presenti
disposizioni prima dell’apertura, al momento in cui sarà consentita la ripresa della relativa attività.

Al fine di contenere la diffusione del virus COVID-19, sono formulate le sotto riportate disposizioni per la
committenza pubblica e privata, imprese affidatarie/i datori di lavoro e per i lavoratori del settore edile,
condivise con i servizi PISLL (Prevenzione, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro) delle Aziende USL toscane.

Per quanto riguarda le attività che si possono svolgere all’interno del cantiere si deve fare riferimento alle
attivi tà di cui al  DPCM del 10.4.2020. 

Si richiama in toto quanto previsto dal D. Lgs. 81/08, dal  “Protocollo condiviso di regolamentazione delle
misure  per  il  contrasto e  il  contenimento della  diffusione del  virus  Covid-19 negli  ambienti di  lavoro” ,
sottoscritto dalla Presidenza del Consiglio il 14 marzo 2020, dal Protocollo del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti sulla  “Regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nei cantieri
edili” del  19  marzo  2020,  che  contengono linee  guida  condivise  tra  le  Parti per  agevolare  le  imprese
nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio ed in particolare dal “Protocollo sottoscritto dalle parti
datoriali e sindacali del settore edile il 24 marzo 2020” (nel quale, fra l’altro, si favoriscono, limitatamente
alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali) i cui contenuti, ancorché non richiamati
espressamente dalle presenti disposizioni, devono esserne considerati parte integrante e sostanziale.

Si richiama anche la “check list per l’attuazione del protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto
e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del settore edile del 24 marzo
2020”  e le procedure attuative redatte dal cncpt e tutto il materiale informativo redatto. 

L’ambito di applicazione delle presenti disposizioni è il cantiere temporaneo e mobile come definito dall’art
89 del Dlgs 81/2008 e smi, sia pubblico che privato. 

Le figure coinvolte nel cantiere per l’esecuzione dell’opera sono le seguenti:
• per l’impresa affidataria e le imprese esecutrici (di seguito definite “imprese”):  datore di lavoro,

dirigenti delegati per la sicurezza in cantiere, direttori di cantiere, preposti,  lavoratori dipendenti,
distaccati, autonomi, lavoratori dei subcontraenti (quali subappaltatori, fornitori e subfornitori, noli
a caldo ecc…) e in generale tutti coloro che hanno accesso al cantiere;

• per la committenza pubblica e privata: responsabile dei lavori (rl), responsabile del procedimento
(rup), direttore dei lavori (dl) con il suo ufficio di direzione,  coordinatore della sicurezza in fase di
progettazione  (CSP)  per  i  lavori  di  nuova  realizzazione,  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di
esecuzione (cse), tutor di cantiere (come definito dall’art. 22 della Legge regionale 13 luglio 2007, n.
38), dirigenti, committente;

• per  i  controlli  in  cantiere:  operatori  dei  servizi  PISSL,  Ispettorato  del  lavoro,  e  con  funzioni  di
assistenza RLST, CPT ….;



In linea generale per i cantieri in corso e prima di disporre l’apertura dei cantieri, è necessario che il cse,
laddove presente, o il datore di lavoro nel caso di una sola impresa:

1. provveda all’integrazione del PSC alle misure anticontagio Covid-19; 
2. richieda all’impresa affidataria e alle imprese esecutrici l’integrazione del/dei POS alle disposizioni

comuni  del  PSC.  L’impresa  affidataria  è  tenuta  ad  integrare  il  pss/pos  alle  misure  anticontagio
COVID-19, in caso di assenza di psc.; 

3. provveda a valutare, di concerto con il dl, il rl e il rup (se diverso dal rl) e l’impresa affidataria,  la
necessità/opportunità di adeguare il cronoprogramma e il Piano di Sicurezza e Coordinamento al
fine di ridurre ulteriormente i rischi indotti da lavorazioni interferenti dovuti alla situazione sanitaria
attuale; 

4. richieda  conseguentemente  all’impresa  affidataria  l’adeguamento  del  programma esecutivo  dei
lavori.   L’impresa  affidataria  è  tenuta  all’adeguamento  del  programma  esecutivo  dei  lavori,  in
assenza di CSE; 

5. provveda a valutare l’eventuale adeguamento dei costi della sicurezza nonché, in collaborazione agli
altri soggetti della Stazione Appaltante/Committente, l’eventuale diminuzione della produttività del
cantiere,  conseguente  a  una  riorganizzazione  delle  fasi  di  lavoro  derivante  dalle  modifiche
apportate al PSC e al cronoprogramma dei lavori. In tal caso la Stazione Appaltante/Committente
procederà all'approvazione della variante contrattuale secondo la normativa vigente; 

Fino al perdurare dell’emergenza sanitaria, ferme restando le responsabilità dell’impresa nella figura del
datore di lavoro, si suggerisce che sia aumentata la frequenza delle verifiche del cse nei cantieri.

Per tutta la durata della fase emergenziale, per i cantieri privati, per i quali non vige l’obbligo di redazione
del PSC, ma nei quali  sono presenti un’impresa e lavoratori autonomi, non coordinati e non individuati
dall’impresa  esecutrice,  è  fatto obbligo nominare un responsabile  dei  lavori,  che preferibilmente abbia
formazione adeguata al ruolo di cse, al quale spetta il rispetto delle presenti disposizioni, in rappresentanza
del committente.

Resta fermo quanto disposto dall’ordinanza del Presidente della Regione Toscana n° 38 del 18/4/2020, per
quanto riguarda le sedi aziendali.

1. PRECAUZIONI IGIENICHE

Richiamando l’opportunità di utilizzare durante le lavorazioni idonei guanti da lavoro,  è obbligatorio che le
persone presenti in cantiere o in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani, e
pertanto:

• il datore di lavoro /impresa affidataria per gli altri soggetti presenti in cantiere allo stesso riferibili e
per i quali  si identifica come datore di lavoro, comunque nel rispetto delle attribuzioni di legge,
mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;

• è  raccomandata  la  frequente  pulizia  delle  mani,  provvedendo  a  lavare  le  stesse  anche  se  si
indossano guanti monouso con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica ove non presenti acqua
e sapone. In assenza di acqua e sapone, le soluzioni idroalcoliche possono essere ubicate in punti
quali l’ingresso dei cantieri o in prossimità dell’ingresso dei baraccamenti, mense, spazi comuni, ecc.

2. INFORMAZIONE

In linea con quanto prescritto nel PSC e nei POS o nei PSS per i cantieri privati, il datore di lavoro/impresa o
il rappresentante dei lavori nominato dal committente per i cantieri privati  con l’ausilio degli RLS/RLST e



degli  enti bilaterali  per  la  formazione/sicurezza  nelle  costruzioni,  informa  i  lavoratori  sulle  regole
fondamentali  di igiene per prevenire le infezioni virali  attraverso le modalità più idonee ed efficaci (per
esempio  consegnando  e/o  affiggendo  all’ingresso  del  cantiere  e  nei  luoghi  maggiormente  frequentati
appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento). In caso di lavoratori stranieri
che non comprendono la lingua italiana,  i datori di lavoro forniscono materiale nella loro lingua madre o
ricorrono  a  depliant  informativi  con  indicazioni  grafiche.  I  lavoratori  autonomi  dovranno  ricevere  le
medesime informazioni in merito alle misure adottate nello specifico cantiere. Il cse, laddove presente, di
concerto con il dl, il rl e il rup (se diverso dal rl), definisce in accordo con l’impresa affidataria le modalità di
informazione per altri soggetti diversi dal lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. tecnici, visitatori,
ecc.).

Le informazioni,  che devono essere fornite  tramite l’impresa affidataria/il datore di lavoro/committente,
riguardano inoltre gli obblighi a cui è tenuto il lavoratore:

1. l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali
e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria seguendone le indicazioni;

2. l’obbligo  di  non  fare  ingresso  o  di  permanere  in  azienda  e  in  cantiere  e  di  doverlo  dichiarare
tempestivamente  al   datore  di  lavoro/impresa/committente  laddove,  anche  successivamente
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, o temperatura, o contatto con
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) per le quali  i  provvedimenti dell’Autorità
impongono  di  informare  il  medico  di  famiglia  e  l’Autorità  sanitaria  e  di  rimanere  nel  proprio
domicilio. Il datore di lavoro si attiva per assicurare quotidianamente, all’inizio del turno di lavoro, il
rispetto della presente disposizione o utilizzando idonei strumenti di misurazione della febbre o
anche mediante dichiarazione sostitutiva da parte del dipendente;

3. l’impegno  a  rispettare  tutte  le  disposizioni  delle  Autorità  e  del  datore  di
lavoro/impresa/committente nel fare accesso in cantiere e in azienda (in particolare, mantenere la
distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul
piano dell’igiene);

4. l’impegno  a  informare  tempestivamente  e  responsabilmente  il  datore  di
lavoro/impresa/committente della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento
della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

3. INDICAZIONI PER LE IMPRESE  SUBCONTRAENTI

Il  personale addetto alla  conduzione dei  mezzi  di  trasporto potrà  svolgere  le  operazioni  di  consegna o
prelievo delle merci in cantiere.
Le  comprovate  esigenze  di  trasferimento  potranno  essere  oggetto  di  verifica  da  parte  delle  Autorità
competenti, mediante l’esibizione di idonea documentazione, tra cui i documenti di trasporto o le fatture di
accompagnamento.

E’ necessario adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti degli addetti alla fornitura  e
delle aziende in appalto/subappalto/subaffidamento.

Il Datore di Lavoro Impresa esecutrice  (o Il CSE, laddove presente,  all’interno del PSC), definisce nel POS
una  procedura,  da  condividere  con  gli  RLS/RLST,  o  il  responsabile  dei  lavori  in  rappresentanza  del
committente chiede che l’unica impresa presente in cantiere definisca una procedura nel PSS per i cantieri
privati, che tenga conto delle seguenti misure: 

1. per l’accesso di fornitori esterni, individua procedure di ingresso, transito e uscita, le aree destinate
al  carico/scarico  delle  merci  e  al  deposito  dei  materiali,  specificando  le  modalità,  percorsi  e



tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza in cantiere
o negli uffici coinvolti;

2. se possibile, indica agli autisti dei mezzi di trasporto di rimanere a bordo dei propri mezzi. Per le
necessarie attività di carico e scarico, indica al trasportatore di attenersi alla distanza di almeno 1,8
m. 

3. per  fornitori/trasportatori  e/o  altro  personale  esterno,  individua  servizi  igienici  dedicati,  ove
necessario;  prevede  il  divieto  di  utilizzo  di  quelli  del  personale  dipendente  e  garantisce una
adeguata pulizia giornaliera;

4. riduce  per  quanto  possibile,  l’accesso  ai  visitatori,  i  quali,  qualora  fosse  necessario  l’ingresso,
dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi previste;

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE

Il Datore di Lavoro Impresa esecutrice  (o Il CSE, laddove presente,  all’interno del PSC), definisce nel POS
una  procedura,  da  condividere  con  gli  RLS/RLST,  o  il  responsabile  dei  lavori  in  rappresentanza  del
committente chiede che l’unica impresa presente in cantiere definisca una procedura nel PSS per i cantieri
privati, che tenga conto delle seguenti misure: 

1. l’organizzazione delle squadre in modo che le attrezzature di lavoro vengano utilizzate dalle medesime
persone durante il turno di lavoro.

2. la disponibilità di specifici detergenti per la pulizia degli strumenti/attrezzature individuali

3.  la  sanificazione  giornaliera  dei  locali  e  ambienti chiusi  (es.  baracche  di  cantiere,  spogliatoi,  locali
refettorio). La sanificazione, anche eseguita in proprio, può essere svolta tramite le normali metodologie di
pulizia utilizzando prodotti quali etanolo a concentrazioni pari al 70% ovvero i prodotti a base di cloro a una
concentrazione di 0,1% e 0,5% di cloro attivo (candeggina) o altri prodotti disinfettanti ad attività virucida,
concentrandosi in particolare sulle superfici toccate più di frequente (ad esempio porte, maniglie, tavoli,
servizi igenici etc). 

4.  la  sanificazione  giornaliera  delle  parti a  contatto  con  le  mani  degli  operatori  delle  attrezzature  e
postazioni  di  lavoro  fisse  (per  esempio  la  pulsantiera  della  sega  circolare,  della  taglia  piegaferri,  della
betoniera a bicchiere e i  manici degli  utensili  manuali  e degli  elettroutensili,  della scaletta e botola dei
ponteggi). 

5.  la sanificazione giornaliera di pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli
operatori  addetti alla  conduzione di  macchine e attrezzature (es.  sollevatori  telescopici,  escavatori,  PLE,
ascensori/montacarichi, ecc.) e dei mezzi di trasporto aziendali.

6.  la sanificazione giornaliera di tastiere, schermi, mouse, distributori di bevande, sia negli  uffici, sia nei
baraccamenti, ove presenti;

7. Laddove siano presenti impianti di areazione deve essere garantita la sanificazione periodica, secondo le
indicazioni contenute nel “Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020. Indicazioni ad interim per la prevenzione e
gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 .”; altrimenti
ne deve essere previsto lo spegnimento, garantendo al massimo la ventilazione dei locali;

8.  Il  servizio  mensa  deve  essere  riorganizzato  in  modo  da  garantire  in  ogni  momento  la  distanza
interpersonale. E' necessario che sia effettuata la sanificazione dei tavoli dopo ogni singolo pasto. Laddove le
condizioni igieniche e di spazio lo consentono, al fine di evitare assembramenti, è possibile il consumo dei
pasti anche presso la singola postazione di lavoro.

Nel POS e nel PSC o nel PSS per i cantieri privati sarà chiaramente specificato: 



1. le  modalità  di  sanificazione in  relazione  alle  caratteristiche  ed agli  utilizzi  dei  locali  e  mezzi  di
trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di
prevenzione  e  protezione,  dei  Rappresentanti dei  lavoratori  per  la  sicurezza  (RLS  o  RSLT
territorialmente competente); 

2. nel caso di presenza di una persona con Covid-19 la pulizia e sanificazione di quanto indicato ai
punti precedenti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero
della Salute nonché alla loro ventilazione;

3. Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione autonomamente vanno definiti i
protocolli  di  intervento  specifici  in  comune  accordo  con  i  Rappresentanti dei  lavoratori  per  la
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

5. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

E’ obbligatorio che rimangano chiuse le ditte che non possono garantire il rispetto delle distanze di sicurezza
o, in alternativa, l’utilizzo di presidi di protezione adeguati.

I  committenti/CSE/RL devono  vigilare  affinché  nei  cantieri  siano  adottate  le  misure  di  sicurezza  anti-
contagio.

 In cantiere è necessario, come definito nel PSC e nel POS o nel PSS per i cantieri privati,:

1. richiedere ai lavoratori il  rispetto della distanza di almeno 1,8 m durante l’attività lavorativa. Nel
caso in  cui  non sia  possibile  mantenere tale  distanza di  sicurezza,  il  datore  di  lavoro/l’impresa
affidataria esamina con il coordinatore in fase di esecuzione, ove presente, con la direzione lavori,
con il committente/responsabile dei lavori, e previa consultazione con gli RSL/RSLT gli strumenti da
porre in essere, compresa, ove possibile,  un’eventuale diversa organizzazione del lavoro e/o un
nuovo cronoprogramma dei lavori e un nuovo programma esecutivo dei lavori, in linea con il nuovo
cronoprogramma,  al fine di favorire lo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni, evitando
situazioni di criticità dovute alla presenza di più imprese o squadre della stessa impresa. Laddove
non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno 1,8 m come principale misura di
contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine e altri dispositivi di
protezione (ad esempio, guanti monouso, occhiali, cuffie, camici, ecc…)  conformi alle disposizioni
delle autorità scientifiche e sanitarie;

2. ove necessario, in caso di assenza del cse o suo delegato, indicare i soggetti incaricati di vigilare sulla
corretta applicazione delle disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto); 

3. richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di almeno 1,8 m, evitando assembramenti nei locali
per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, comunemente denominati
baraccamenti. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, il datore di
lavoro/l’impresa affidataria esamina con il coordinatore in fase di esecuzione, ove presente, con la
direzione lavori, con il committente/responsabile dei lavori e previa consultazione con gli RSL/RSLT
gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione nella
fruizione dei baraccamenti, compresa la turnazione delle pause delle squadre di lavoro. Laddove
non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno 1,8 m come principale misura di
contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine e altri dispositivi di
protezione (ad esempio, guanti monouso, occhiali,  ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie.

4. ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il cantiere, garantire
la  sicurezza  dei  lavoratori  lungo  ogni  spostamento, se  del  caso  facendo  ricorso  a  un  numero
maggiore di mezzi e/o, rispettando per quanto possibile la distanza interpersonale di almeno 1,8 m



tra essi.  Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno 1,8 m come
principale misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine
e  altri  dispositivi  di  protezione  (ad  esempio,  guanti monouso,  occhiali,  ecc…)  conformi  alle
disposizioni  delle  autorità scientifiche e sanitarie. In ogni  caso, occorre assicurare la pulizia con
specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una
corretta areazione all’interno del veicolo. 

L’impresa affidataria/commitente  per i locali di cantiere deve: 

1. predisporre  policy/regolamenti interni  per  il  controllo  dell'accesso  degli  esterni  nei  locali
dell’impresa;

2. in caso di riunioni mantenere la distanza interpersonale di almeno 1,8 m.

3. limitare al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentare l’accesso agli spazi comuni;

4. contingentare l’accesso agli  spazi  comuni,  comprese le  mense aziendali  e  le  aree fumatori,  ove
presenti,  con la  previsione di  una ventilazione continua dei  locali,  di  un tempo ridotto di  sosta
all’interno di tali spazi e con il  mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1,8 m tra le
persone che li occupano.

Per i locali di cantiere, quando non fosse possibile il mantenimento della distanza di 1,8 metri è necessario
introdurre elementi di separazione fra le persone o l’utilizzo di altri dispositivi come mascherine FFP2 senza
valvola per gli operatori che lavorano nello stesso ambiente. 

6. PRESIDIO SANITARIO E SORVEGLIANZA SANITARIA

In ogni  cantiere deve essere presente il  presidio sanitario  (inteso come cassetta del  pronto soccorso o
pacchetto di medicazione) e, laddove obbligatorio, attivo  l’apposito servizio medico e di pronto intervento. 
La sorveglianza sanitaria deve essere proseguita rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni
del Ministero della Salute (cd. Decalogo):

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da
malattia;

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori
per evitare la diffusione del contagio;

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il  medico competente
collabora con il datore di lavoro e i RLS/RLST nonché con il responsabile dei lavori, il direttore di cantiere e il
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Il  medico competente segnala al  datore di  lavoro situazioni  di  particolare fragilità  e patologie attuali  o
pregresse dei dipendenti; il medico competente, di concerto con il datore di lavoro, provvede alla loro tutela
nel rispetto della privacy.
E’ necessario richiamare che “Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria di cui sopra, si ritiene utile
differire  l’effettuazione  delle  prove  di  funzionalità  respiratoria,  se  previste  nel  programma  degli
accertamenti sanitari periodici ai fini dell’espressione del giudizio di idoneità alla mansione specifica”, come
indicato nell’allegato 1, “COVID-19 Indicazione per il medico competente”, della DGRT 318 del 9/03/2020.

MASCHERINE

Le maschere di  protezione respiratoria dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.



Premesso  che  occorre  principalmente  garantire che i  soggetti osservino  sempre  il  mantenimento  della
distanza  interpersonale  di  almeno  1,8  m  ed  è,  pertanto,  necessario  vagliare  ogni  sforzo  organizzativo
affinché questo obiettivo venga perseguito e raggiunto, relativamente alle mascherine, si richiama:

• quanto previsto dall’art. 16 del D.L. 17 marzo 2020, n° 18 “per i lavoratori che nello svolgimento
della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di
almeno un metro  (in Toscana 1,8 m. come da Ordinanza del Presidente della Regione n. 38 del
18/04/2020),  sono  considerati dispositivi  di  protezione  individuale  (DPI),  di  cui  all’articolo  74,
comma  1,  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.81,  le  mascherine  chirurgiche  reperibili  in
commercio”, il cui uso è disciplinato dall’art. 34 comma 3 del D.L. 2 marzo 2020, n° 9 .

E'  obbligatoria  l’adozione  delle  misure  di  igiene  e  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  indicati nel
presente documento ( mascherine chirurgiche)  e vista l’attuale situazione di emergenza e la disponibilità in
commercio si consiglia l’utilizzo delle mascherine FFP2 e FFP3 fino ad esaurimento scorte in azienda.

Si richiama inoltre la necessità di fare utilizzare alla medesima squadra di operai, impegnati nella stessa
lavorazione durante una fase di  lavoro,   la  stessa  tipologia  di  mascherina per  evitare  rischi  di  ulteriori
contagi.

Le mascherine, nel caso in cui non vi siano persone affette da Covid-19, si smaltiscono come rifiuti urbani
indifferenziati.
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